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PREMESSA 

Benchè trattasi di una Variante generale al P.G.T. vigente, vengono di seguito evidenziate le principali 

varianti adottate sia alle N.T.A. che agli Azzonamenti. 

Resta inteso che di conseguenza la Variante Generale propone varianti a tutti gli elaborati ad essi correlati e 

quindi anche al Piano dei Servizi, sulla base di un innalzamento del limite di validità del Documento di Piano 

(dal 2014 al 2019) e quindi del limite temporale di riferimento per il P.G.T. (dal 2019 al 2024). 

La Variante Generale per giurisprudenza consolidata corrisponde di fatto ad un nuovo P.G.T. e quindi in 

particolare ad un nuovo Documento di Piano che se approvato definitivamente, sostituirà a tutti gli effetti il 

Documento di Piano vigente, inglobandolo ed aggiornandolo/modificandolo. 

Ciò significa che la Variante Generale una volta adottata potrà essere osservata per tutti i suoi aspetti 

normativi e previsionali e controdedotta in risposta alle osservazioni ed in salvaguardia della Valutazione di 

congruità di Provincia e Regione. 

 

Elenco degli elaborati del P.G.T. 

Vengono di seguito elencati gli elaborati costituenti il P.G.T., con evidenziati in rosso gli elaborati interessati 

da varianti o elaborati nuovi. 

 
Doc. n°. 1  – DOCUMENTO DI PIANO    Variante Generale del P.G.T.  2 Ottobre 2013 
- A - STATO DI FATTO 

All.  A - Carta d’uso del suolo (edificato,mobilità,paesaggio,agricoltura) - Ortofoto scala 1:5000 
All. B  - P.G.T. vigente e Individuazione delle Istanze   scala 1:5000 
All.  C  - Urbanizzazioni esistenti (Piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo) scala  1:3000 

- B - PROGETTO 
Tav. 1a - Previsioni di Piano scala 1:3000 
   Visualizzazione sintetica e funzionale delle principali azioni strategiche delle  
   previsioni del Piano scala 1:10000 
Tav. 1b - Legenda Azzonamento P.G.T. 
All. n°. 1 - Corografia - Inquadramento territoriale scala 1:10000  
All. n°. 2 - Viabilità scala 1:5000 
All. n°. 3 - Sistema Distributivo Commerciale scala  1:3000 
All. n°. 4 - Carta dei Beni Paesaggistici (D.G.R. IX-2727/2011) della sensibilità dei siti e  
   Rete Ecologica Comunale scala 1:4000 

- C - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE del D.d.P. 
Art.  28.1   - ALLEGATI  

All. n°  2a1 - Fondo mappe Carlo VI 1721 – Centro storico, nuclei sparsi e territorio agricolo 
All. n°  2b1 - Catasto Lombardo Veneto 1856/57 più rettifiche – Centro storico e nuclei sparsi 
All. n°  2c1 - Cessato Catasto 1897 
All. n°  2a2.1 - Stato di conservazione degli edifici  - S. Michele e S. Giorgio scala    1:1000 
All. n°  2b2.1 - Altezza degli edifici  - S. Michele e S. Giorgio scala  1:1000 
All. n°  2c2.1 - Destinazione d’uso degli edifici  - S. Michele e S. Giorgio scala  1:1000 
All. n°  2d2.1 - Epoca di costruzione  - S. Michele e S. Giorgio scala  1:1000 
All. n°  2e2.1 - Tipologie edilizie, spazi liberi e schemi compositivi  - S. Michele e S. Giorgio scala   1:1000 
All. n°  2f2.1 - Modalità d’intervento  - S. Michele e S. Giorgio scala   1:  500 
All. n°  2g2.1 - Sistema connettivo degli spazi aperti  - S. Michele e S. Giorgio scala   1:1000 
All.  n° 2a2.2 - Stato di conservazione degli  edifici – Puginate, C.na Menegardo, C.na Vigna,  
   San Rocco, insediamenti sparsi scala 1:1000 
All. n° 2b2.2  - Altezza degli edifici - Puginate, C.na Menegardo, C.na Vigna, S. Rocco,  
   insediamenti sparsi scala   1:1000 
All. n° 2c2.2  - Destinazione d’uso degli edifici - Puginate, C.na Menegardo, C.na Vigna,  
                              San Rocco, insediamenti sparsi scala  1:1000 
All. n° 2d2.2  - Epoca di costruzione - Puginate, C.na Menegardo, C.na Vigna, S. Rocco,  
                              insediamenti sparsi scala   1:1000 
All. n° 2e2.2  - Tipologie edilizie, spazi liberi  e  schemi compositivi - Puginate scala  1:1000 
All. n° 2f2.2    - Modalità d’intervento - Puginate, scala  1:  500 
All. n° 2f2.3  - Modalità d’intervento - C.na Menegardo, C.na Vigna, S. Rocco,  
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                              insediamenti sparsi scala  1:  500 
All. n° 2g2.2  - Sistema connettivo degli spazi aperti – Puginate, C.na Menegardo, C.na Vigna,  
   San Rocco, insediamenti sparsi scala  1:1000 
All. n°  2h  - Documentazione fotografica dei centri storici e dei nuclei sparsi 

- D – RELAZIONE  2013 
All. n°. 1a - Carta del paesaggio 
All. n°. 1b - Sensibilità paesaggistica dei luoghi e monitoraggio dello stato del paesaggio al 2007 
All. n°  1c - Paesaggio e Rete Ecologica 
All. n°. 2 - Delimitazione delle zone agricole 
All. n°. 3 - Adempimenti in materia commerciale 
All. n°. 4 - Scheda di valutazione 
All. n°. 5 - Parere Motivato 2^ e 3^ conferenza V.A.S. 
 

-  E – COMPONENTE GEOLOGICA – aggiornata secondo le nuove direttive regionali in attuazione dell’art. 57 
della L.R. 12/2005 per lo STUDIO GEOLOGICO A SUPPORTO DEL NUOVO P.G.T. DEL TERRITORIO DI 
BREGNANO (criteri attutivi per il Governo del Territorio esplicitati nella D.G.R. N°. 8/1556 DEL 
22/12/2005) 

-  F - STUDIO PER L’INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE SECONDO QUANTO PREVISTO DAL 
D.G.R. N°. 7/13950 DEL 1/8/2003  

 
-  G - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 

1a -  Documento di Scoping  
 -  Integrazione del Documento di Scoping al 2013 
1b -  Vincoli esistenti sul territorio comunale scala  1:5000 
1c -  Grado di sostenibilità ambientale del territorio comunale scala  1:5000 
1d - Azioni per la sostenibilità scala  1:5000 
1e - Rapporto ambientale e sintesi non tecnica 
 - Integrazione del Rapporto ambientale al 2013 con Parere Motivato – 2^ e 3^ Conferenza V.A.S. 
1e1 - Integrazione della Sintesi non Tecnica al 2013 

 
Doc. n°. 2 – PIANO DEI SERVIZI 

Relazione – Piano dei Servizi  
All. n°. 1 - Previsioni del Piano dei Servizi e invarianti ambientali scala 1:3000 
All. n°. 2 - Calcolo aree F (Standard) e dei servizi di livello sovracomunale e generale 

 
Doc. n°. 3 – PIANO DELLE REGOLE 
- A -  PROGETTO 

Tav. 1a  -  Azzonamento P.d.R. - nord scala  1:2000 
Tav.  1b  -  Azzonamento P.d.R. - centro  scala  1:2000 
Tav. 1c -  Azzonamento P.d.R. - sud scala  1:2000 
Tav. 1d - Legenda Azzonamento P.d.R. scala  1:2000 
Tav.  2a - Azzonamento P.G.T.  – tavola d’unione scala  1:3000 
Tav. 2b - Legenda Azzonamento P.G.T. 
All. n°. 1a - Individuazione degli Ambiti di Trasformazione urbanistica e di completamento  scala  1:3000 
All. n°. 1b - Calcolo della capacità insediativa 

 
- B - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE del P.d.R. 

All. n°. 1a  - Elementi costitutivi del paesaggio antropico e naturale 
All. n°. 1b  - Piano del colore 
All. n°.  2   - Dimensionamento del P.G.T.  

 
- C - RELAZIONE 

All. n°. 1 -  Individuazione delle Varianti del P.G.T. (Azzonamento P.G.T. ed  N.T.A.) 
All n°   2 - Compatibilità del P.G.T. con il P.T.R. – P.P.R.      

 

Individuazioni Varianti di Azzonamento 

Vengono di seguito evidenziate le varianti dell’Azzonamento del P.G.T., individuate nel P.G.T. vigente e 

descritte nel nuovo P.G.T., nella tavola di azzonamento riassuntiva del Documento di Piano e del Piano delle 

Regole. 

Si precisa che la variante n°23 è stata derivata dalla Variante Parziale adottata in precedenza dal Consiglio 

Comunale in recepimento dell’area di laminazione del torrente Lura prevista dal Piano Territoriale Regionale. 
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRINCIPALI VARIANTI SUL P.G.T. VIGENTE 
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRINCIPALI VARIANTI SULLA VARIANTE GENERALE DEL P.G.T. 
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Individuazioni Varianti di Norma 

Viene di seguito allegato il testo delle N.T.A. vigenti modificate dalla Variante Generale, con evidenziate in 

rosso le parti cancellate e quelle aggiunte. 
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BREGNANO COMPATIBILITA’ DELLA VARIANTE GENERALE DEL P.G.T. CON IL 
P.T.R.  – P.P.R.  
 
VARIANTE GENERALE DEL P.G.T. - P.T.R. – P.P.R. 

 

Per facilitare la verifica della congruità della Variante Generale del P.G.T. vigente con il Piano territoriale 

Regionale (P.T.R.) – Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) in riferimento ai rispettivi obiettivi, ed in 

particolare in riferimento al recepimento degli obiettivi del P.T.R. – P.P.R. da parte del Documento di Piano 

della Variante Generale del P.G.T., è opportuna una premessa sulla struttura della Variante Generale del 

P.G.T. e quindi sul Nuovo Documento di Piano. 

 

a - Struttura e le logiche generali della Variante Generale del P.G.T. vigente 

1- La distinzione tra i tre documenti del P.G.T. è ottenuta attraverso 

- le N.T.A. del Documento di Piano distinte dalle N.T.A. del Piano delle Regole; 

- la tavola delle Previsioni di Piano del Documento di Piano distinta dalle tavole dell’Azzonamento del 

Piano delle Regole; 

- la Relazione del Documento di Piano distinta dalla Relazione del Piano delle Regole; 

- gli elaborati grafici e la Relazione del Piano dei Servizi  distinti dagli altri documenti del P.G.T.. La 

Relazione del P.d.S.  richiama gli articoli delle N.T.A. del D.d.P. e del P.d.R. che regolano il Piano 

dei Servizi  

2- Le tabelle degli Ambiti di Trasformazione precisano gli indici di pertinenza (indice minimo) di cui all’art. 

29 delle N.T.A. del D.d.P. e gli indici di progetto (indice massimo) di cui all’art. 30 per ogni A.T., 

mentre le destinazioni funzionali sono definite dalla denominazione degli A.T. ( C - residenza, D – 

produttivo, B/SU e C/S per servizi in insediamenti esistenti o nuovi) così come definite dal’art. 8. 

3- L’attuazione del Documento di Piano spetta ai sensi dell’art. 26 prioritariamente all’A.C. attraverso uno 

dei Piani Attuativi di iniziativa pubblica (Piano Particolareggiato o Programma Integrato d’Intervento) o 

attraverso gli altri P.A. di iniziativa privata di cui all’art. 25 delle N.T.A. 

4- L’attuazione degli Ambiti di Trasformazione è possibile anche per parti, una volta acquisito da parte 

dell’Amministrazione Comunale, uno “Schema generale e concordato” che garantisca gli indici e gli 

obiettivi generali del Documento di Piano per l’intero A.T. In caso contrario qualora si volesse 

intervenire per parti non congruenti con gli Indirizzi del D.d.P. si procederà attraverso una Variante da 

sottoporre a V.A.S. ed a Valutazione di congruità da parte di Provincia e Regione. 

 

b - Coerenza della Variante Generale del  P.G.T. con gli orientamenti del P.T.R. 

- Il Documento di Piano non si limita a proporre pur in linea di massima, degli indici quantitativi, ma si 

pone il problema della riqualificazione di tutto il territorio comunale, articolando questo obiettivo in 

obiettivi intermedi relativi cioè ad obiettivi di riqualificazione di ambiti territoriali più ristretti (Centro 

Storico, Insediamenti produttivi, ecc…) così da perseguire l’obiettivo generale attraverso il 

conseguimento di obiettivi intermedi di più facile raggiungimento e controllo. 

- Il Documento di Piano individua a questo scopo 14 Ambiti di Riqualificazione descritti dall’art. 28 delle 

N.T.A. del D.d.P. e ciascun Ambito di Riqualificazione viene riferito ad uno degli obiettivi del P.T.R. – 

P.P.R. 

Più precisamente tali obiettivi 

- vengono richiamati per ciascuno degli A.T. del Documento di Piano nelle loro schede illustrative 
- vengono richiamati da  parametri di qualità richiesti dal Piano dei Servizi 
- vengono esplicitati nel Piano delle Regole relativamente al T.U.C. attraverso gli elementi costitutivi del 

Paesaggio antropico e del paesaggio naturale d cui alla D.G.R. IX/2727/2011 
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Lettura e valutazione di compatibilità degli obiettivi della Sezione del Piano Paesaggistico del 
P.T.R. rispetto agli obiettivi del Documento di Piano del P.G.T. (art. 20 l.r. 12/2005). 

 

Vengono di seguito richiamati gli obiettivi di carattere generale, i macro obiettivi ed i 24 obiettivi del P.T.R. di 

pertinenza del Comune di Bregnano con i riferimenti normativi e grafici della Variante Generale del P.G.T. 

che attuano tali obiettivi. 

Vale tuttavia la seguente premessa del P.P.R. – P.T.R. 

 
Premessa 
Il Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) di cui si è dotata la Regione Lombardia  è lo strumento di pianificazione di 

livello regionale, che propone una "visione" di crescita sostenibile della Lombardia. 

Con D.G.R. del 16 gennaio 2008 n. 6447 il Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.) vigente del 2001 ai 

sensi della L.R. 12/2005 è stato sottoposto ad aggiornamento ed integrazione, in linea con la “Convenzione 

Europea del paesaggio” e con il D.Lgs 42/2004. Il P.T.R., secondo quanto riportato dall’art. 19 della l.r. 25/2005, 

“ha natura ed effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi della vigente legislazione e a tal fine ha i contenuti e 

l’efficacia di cui agli articoli 76 e 77.” Infine con D.C.R. n° VIII/951 del 19/01/2010 e con avviso di pubblicazione sul 

BURL, Serie Inserzioni e Concorsi del 17/02/2010 esercita gli effetti indicati nell’art. 20 della l.r. 12/2005. 

Il Piano assume la duplice valenza di strumento di conoscenza strutturata delle caratteristiche, potenzialità e 

dinamiche della Lombardia, e di mezzo di orientamento e cooperazione finalizzato a dare corpo alle proposte 

maturate ai diversi livelli territoriali e a realizzare la coesione tra i molteplici interessi in gioco. 

Esso contiene l’analisi delle trasformazioni recenti e le invarianti territoriali con le quali deve misurarsi il P.T.R. 

L'opportunità di aggiornamento delle scelte di valorizzazione del paesaggio regionale, correlata alla redazione del 

P.T.R. ha offerto oggi la possibilità di proseguire nell'integrazione tra pianificazione territoriale e urbanistica e 

pianificazione del paesaggio, ma anche di trovare maggiore correlazione con le altre pianificazioni del territorio, e 

in particolare quelle di difesa del suolo e ambientali. 

Le nuove misure di indirizzo e di prescrittività paesaggistica si sviluppano in stretta e reciproca relazione con le 

priorità e gli obiettivi messi a sistema dal Piano Territoriale Regionale, con specifica attenzione ai temi della 

riqualificazione paesaggistica e del contenimento dei fenomeni di degrado. 

La Giunta regionale, con la D.G.R. 6447 del 16 gennaio 2008, ha proceduto all'aggiornamento del Piano 

Territoriale Pesistico Regionale su due livelli e in due tempi:  

 ha approvato le integrazioni e gli aggiornamenti del quadro di riferimento paesistico e degli indirizzi di 

tutela del PTPR del 2001, come primo ed immediato aggiornamento dello stesso di competenza della 

Giunta. Queste integrazioni sono immediatamente operanti;  

 ha inviato al Consiglio regionale la proposta complessiva di Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) 

quale sezione specifica del P.T.R. che comprende, oltre agli aggiornamenti di cui al punto precedente, la 

revisione della disciplina paesaggistica regionale e correlati documenti e cartografie. 

 

Inoltre, il Documento di Piano del Piano Territoriale Regionale indica l’obiettivo di costruzione della Rete Ecologica 

Regionale (di seguito R.E.R.). Sviluppando di presupposti della D.G.R. del 27/12/2007 n.8/6415 “Criteri per 

l’interconnessione delle R.E.R. con gli strumenti di programmazione territoriale” il Documento di Piano del P.T.R. 

indica in una rete ecologica polivalente il mezzo per attuare il suddetto obiettivo che ritroviamo nel punto A3,  C e 

TM obiettivi tematici della Regione Lombardia. 
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A – il miglioramento della 
Vita dei cittadini 

A1 - La sostenibilità  
economica 

A2 - La sostenibilità 
sociale 

A3 - La sostenibilità  
ambientale 

B - Macro obiettivi 
(strategia di Lisbona) 

B1 - Rafforzare la competitività dei  
territori della Lombardia 

B2 - Riequilibrare il territorio 
lombardo 

B3 – Proteggere e valorizzare  
le risorse della regione 

 

Obiettivi del P.T.R. 
 

Il P.T.R. diviene il Quadro Strategico di riferimento che individua gli obiettivi di sviluppo per l’intero territorio 

regionale in modo da costruire insieme con le comunità locali percorsi coerenti per il conseguimento degli obiettivi 

condivisi. 

Il sistema degli obiettivi nasce dai principi comunitari per lo sviluppo del territorio e dai principi elaborati nella 

Strategia di Lisbona-Gotheborg, con l’obiettivo articolato nei seguenti organigrammi : 

 

 
Obiettivo generale 

 

 

 

 

 

 

 

Dall’obiettivo generale consegue un sistema di obiettivi, articolati e integrati, illustrati come segue. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dai macro obiettivi B1, B2 e B3 conseguono i seguenti obiettivi  P.T.R., articolati a loro volta in due categorie 

C1 e C2 

 

C - Obiettivi P.T.R. 
Declinati in 24 punti 

C1 - Obiettivi tematici 
(TM1-2-3-4-5) 

C2 - Obiettivi dei sistemi territoriali 
(ST3) 

Sistema territoriale Pedemontano 
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Macro obiettivi (strategia di Lisbona)  declinati in 24 Obiettivi del P.T.R. 
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I tre macro obiettivi sono i principi cui s’ispira l’azione del P.T.R., in riferimento alla Strategia di Lisbona e 

definiscono, per la Lombardia, lo sviluppo sostenibile espresso dallo Schema di Sviluppo dello Spazio 

Europeo. 
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A - Assunzione dell’obiettivo generale del P.T.R. all’interno delle politiche e delle strategie del P.G.T. 

A - Il P.T.R. persegue l’obiettivo di migliorare la qualità della vita dei cittadini lombardi. 

Il P.G.T. prima e quindi la Variante Generale del P.G.T.  ha assunto l’obiettivo di migliorare la qualità della vita 

dei cittadini (Documento di Indirizzi e art. 28 – Ambiti di Riqualificazione delle N.T.A.), migliorando per quanto gli 

compete, la qualità del territorio (art. 32 – Indici ambientali delle N.T.A.) su cui i Cittadini abitano: qualità del 

territorio costruito e qualità del territorio non costruito (agricolo e a bosco). 

Il D.d.P. elabora le proprie previsioni strategiche secondo i principi dello sviluppo sostenibile e l’integrazione 

delle componenti ambientali, economiche e sociali attraverso modalità di sviluppo a medio e lungo termine da 

perseguire a scala sovracomunale e comunale. 

A1 Sostenibilità economica: lo sviluppo deve essere economicamente efficiente nel processo ed 

efficace negli esiti. 

 Il P.G.T. di Bregnano consente all’Amministrazione Comunale di perequare e compensare in attuazione 

dei suoi obiettivi amministrativi e di acquisire lo standard e di promuovere la realizzazione delle opere 

pubbliche o di interesse generale funzionali a tali obiettivi,attraverso i seguenti meccanismi  di cui all’art. 

30.1.a:  

1) attraverso il trasferimento ed il recepimento del volume degli edifici previsti da demolire per motivi 

urbanistici, funzionali ed ambientali o degli edifici condonati che si intendono trasferire in quanto 

in contrasto con le destinazioni di zona (demolizione contestuale al recepimento del volume da 

trasferire) o attraverso l’acquisizione di volume dalla Banca Volumetrica Comunale di cui al 

successivo capoverso; 

2) sfruttando la capacità edificatoria dello standard ceduto, quale standard urbanistico di pertinenza 

della maggior volumetria realizzata  e/o  dello standard qualitativo realizzato o monetizzato in 

ragione di un metro quadrato di S.l.p. di standard qualitativo, per ogni 10 mc. di incremento 

volumetrico residenziale (art.29B-a4 delle presenti norme).Lo standard qualitativo potrà essere 

esteso a comprendere opere di tipo ecologico – ambientale (parchi urbani, boschi, prati, percorsi 

ciclabili e pedonali, ecc.) e/o per il recupero dei centri storici (opere di urbanizzazione ,ecc.),di 

pari valore; 

3) convenzionando ai sensi dell’art. 18 del T.U. n°. 380/01,  dell’art. 43 della legge n°. 457/78 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

4) in attuazione dell’art. 41.11.e delle N.T.A.  

5) in attuazione dell’art. 53.3 delle N.T.A. attraverso il vincolo di pertinenza di cui all’art.15 delle 

N.T.A.  

6) realizzando interventi in conto energia di cui al Piano dei Servizi (cap. 10.2), estesi ad uno o più 

Ambiti di Trasformazione e/o di Riqualificazione. 

 A2   Sostenibilità sociale: lo sviluppo deve essere socialmente equo, sia in termini intergenerazionali che 

intragenerazionali. 

Il P.G.T. di Bregnano persegue la promozione sociale dei Cittadini di Bregnano innanzitutto in 

attuazione degli stessi criteri di perequazione, compensazione ed incentivazione di cui alla L.R. 

12/2005 e di cui all’art. 31 – A - B – C delle N.T.A., applicati anche al campo sociale attraverso la 

disponibilità di :  

-  una volumetria integrativa, 

-  una dotazione volumetrica,  

-  una volumetria aggiuntiva,  

- una volumetria di riqualificazione urbana 

di cui all’art. 47 delle N.T.A. del P.d.R., a soddisfacimento appunto dei bisogni abitativi individuali e di 

quelli delle famiglie numerose e di sanare situazioni precarie dal punto di vista igienico – sanitario – 
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urbanistico, riducendo così le sperequazioni ed adeguando le densità edilizia degli insediamenti 

esistenti. 

Inoltre il Documento di Piano promuove alcuni Ambiti di Riqualificazione (Art. 28 – N.T.A.) di 

particolare valore sociale che attuano i criteri di sostenibilità sociale del P.T.R.: 

- n° 5a) Campus scolastico 

- n° 5b) Campus sportivo 

- n° 7)   Sistema dei servizi urbani 

- n° 9)   Nuovi Centri Urbani. 

A3 Sostenibilità ambientale: lo sviluppo socio – economico deve avvenire nel rispetto dell’ambiente 

naturale o più in generale dell’ambiente fisico, delle risorse naturali ed energetiche, del paesaggio e 

del patrimonio culturale, senza comprometterne le caratteristiche che consentono la sua 

conservazione. 

Questo obiettivo richiede che tutti gli interventi futuri, di recupero e nuovi, in funzione del fabbisogno 

individuato, dovranno essere organizzati e promossi nello schema di insediamenti di alta qualità 

urbanistica, edilizia ed ambientale di cui all’art. 29.C, in attuazione in particolare degli indici di qualità 

ambientale di cui all’art. 32 delle N.T.A. 

Il P.G.T. nel Documento di Piano ha inoltre recepito e sviluppato negli Ambiti di Riqualificazione di cui 

all’art. 28 delle N.T.A., i caratteri e le articolazioni del paesaggio e del patrimonio culturale di Bregnano 

così come, restituiti dal P.P.R., dal P.T.C.P.  

Tali Ambiti di Riqualificazione sono territorialmente più vasti dei singoli interventi ed in grado di ricomporre 

i diversi Ambiti e/o insediamenti del T.U.C. in progetti di riqualificazione ambientale di singole parti del 

territorio per certificare poi il raggiungimento della riqualificazione dell’intero territorio comunale, così 

come perseguita dal Documento Programmatico prima e dal Documento di Piano poi. 

Gli Ambiti di Riqualificazione (art. 28 – N.T.A.)  più significativi da questo punto di vista in attuazione 

del criterio di sostenibilità ambientale sono:  

- n° 1)   Modalità di intervento negli ambiti  A (art. 41 N.T.A. – P.d.R.): Norme di Recupero   

       (N.d.R.) 

- n° 2)   Paesaggio e Rete ecologica 

- n° 3)   Contratto di Fiume 

- n° 6)   Sistema delle aree verdi e dei percorsi ciclopedonali di connessione dei centri urbani 

- n° 12) Parco urbano 

- n° 14) Coni ottici. 

 

Complessivamente l’obiettivo dello sviluppo sostenibile perseguito dal P.G.T. ed in particolare dal Documento 

di Piano e quindi dalla sua Variante Generale, è inoltre certificato: 

- attraverso la V.A.S., di cui al Doc. 1 G, che coinvolge i Soggetti  competenti dal punto di vista 

ambientale (Provincia, ARPA, ASL), i Comuni contermini, le associazioni e i cittadini che hanno 

partecipato al processo di verifica di sostenibilità rispetto agli Ambiti di Trasformazioni ed agli Ambiti di 

Riqualificazione proposti. 

 In particolare sugli Ambiti di Trasformazione  a seguito del Parere Motivato  della 3a Conferenza V.A.S., 

la Provincia ha espresso il suo parere di congruità, fatta salva la procedura di Variante del P.T.C.P. per 

quanto riguarda gli ambiti agricoli strategici. 

- attraverso le informazioni raccolte negli elaborati della Carta dei Beni  Paesaggistici, di cui all’All. n° 4 

del Doc. 1B e all’All’ 1 del Doc. 1D, che ha indagato le risorse naturali e fisiche del territorio, gli elementi 

paesaggistici da salvaguardare ed il patrimonio culturale e storico da preservare per le future 

generazioni. 
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Il P.G.T. ha recepito gli indirizzi del P.T.R. , in particolare per la costruzione della “infrastruttura primaria di 

interesse regionale” della Rete Ecologica Regionale (R.E.R.)  di cui all’Ambito di Riqualificazione n°. 2 (art. 

28)lombarda, intesa come rete polivalente in grado di produrre sinergie positive con le varie politiche di 

settore.  

La R.E.R. ha la finalità di: 

- tutela, ovvero salvaguardia delle rilevanze esistenti, per la biodiversità esistenti sul territorio lombardo; 

- valorizzazione, ovvero consolidamento delle rilevanze esistenti, aumentandone la capacità di servizio 

ecosistemico e di fruibilità per la popolazione; 

- ricostruzione, ovvero incremento del patrimonio di naturalità e biodiversità esistente per offrire maggiori 

prospettive ad un suo riequilibrio. 

Il P.G.T.  ha quindi verificato, attraverso l’Ambito di Riqualificazione n° 2 - Paesaggio e Rete ecologica, la 

conformità e la presenza nel territorio comunale dei seguenti elementi della R.E.R. nonché della Carta dei 

processi decisionali regionali: 

- la Valle del Torrente Lura, compresi nel P.L.I.S. del Lura, quale Elemento di 1° livello della Rete 

Ecologica Regionale ad interessare i Comuni di Cadorago, di Lomazzo e di Rovellasca ad ovest del 

territorio di Bregnano 

- i restanti territori compresi nel P.L.I.S. del Torrente Lura quali Elementi di 2° livello della Rete Ecologica 

Regionale lungo il confine est in connessione con il Comune di Cadorago e di Cermenate; 

-   i territori a sud – est dell’alta pianura quale Elemento di 1° livello della Rete Ecologica in connessione 

con i Comuni di Cermenate in Provincia di Como e di Lazzate in Provincia di Monza e Brianza; 

- i due Varchi da tenere e deframmentare, il primo con il Comune di Cadorago lungo il confine nord di 

Bregnano ed il secondo varco in connessione con il Comune di Lomazzo ad ovest; 

-  le Aree prioritarie per la biodiversità. 

A livello comunale ed in particolare all’interno del T.U.C. il Documento di Piano propone la formazione di  un 

corridoio di secondo livello a sud ed al centro del territorio comunale per il superamento delle barriere 

infrastrutturali all’interno ed all’esterno del T.U.C. oltre la valorizzazione delle aree agricole e boscate nella 

dimensione di un parco urbano naturale. 

Le suddette politiche rispondono a numerosi obiettivi tematici regionali (es. TM 1.9 – difesa ed aumento della 

biodiversità; TM 1.10 – conservazione e valorizzazione degli ecosistemi presenti sul territorio, ecc…). 

L’Ambito di Riqualificazione n° 2 - Paesaggio e Rete ecologica illustra la natura del paesaggio e la Rete 

Ecologico Provinciale  (R.E.P.) e Regionale (R.E.R.), con la proposta di una loro integrazione a livello 

comunale interni al TUC per creare una permeabilità al suo interno. 
 

Estratto delle Aree prioritarie per la biodiversità – Fonte shape regione Lombardia 
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B - Assunzione dei  tre Macro obiettivi declinati all’interno delle politiche e delle strategie del 
P.G.T. 

 Si elencano di seguito gli obiettivi che interessano il territorio comunale, così come riproposti dal 

P.G.T. 

 
B1 - Rafforzare la competitività del territorio di Bregnano 

1. Favorire, come condizione necessaria per la valorizzazione dei territori, l’innovazione, lo sviluppo della 

conoscenza e la sua diffusione. 

A tal fine il P.G.T. e quindi la sua Variante Generale prevede la formazione dell’ Ambito di Riqualificazione n° 

5b – Campus sportivo, per la formazione di un centro di eccellenza di interesse sovracomunale, per servizi 

alle persone . 

Ai fini dell’innovazione e per quanto riguarda in particolare la produzione di energia, il Documento di Piano 

con le N.T.A. agevolano il risparmio energetico promuovendo i meccanismi della biourbanistica e della 

bioarchietettura (art. 29-C) e promuovendo in particolare criteri di perequazione in conto energia (art. 30) 

Il P.G.T. e quindi la sua Variante Generale e la V.A.S. attraverso le procedure di partecipazione che 

promuovono autonomamente ed in forma coordinata, consentono la diffusione di queste iniziative di 

valorizzazione del territorio e di massimizzazione delle attività insediative. 

2. Favorire le relazioni tra i territori della Lombardia 

Il P.G.T. nell’All. n°1 – Doc. 1B  illustra la particolare situazione di Bregnano, che è interessato direttamente 

dall’Autostrada Pedemontana  all’interno del Sistema Viabilistico Pedemontano e circondato da varie 

infrastrutture che connettono il Comune con il territorio della Lombardia e della Provincia (S.P. n°. n°. 32 di 

Novedrate, S.P. n°. 31 della Pioda e l’opera connessa di Pedemontana in prosecuzione della S.P. n°. 133 in 

Provincia di Monza e Brianza) che consentono ai Cittadini di Bregnano di muoversi liberamente. 

4. Perseguire l’efficienza nella fornitura dei servizi pubblici e di pubblica utilità, agendo sulla pianificazione 

integrata delle reti, sulla riduzione degli sprechi e sulla gestione ottimale del servizio. 

Il P.G.T. elenca tra i piani di settore il PUGSS che prevede di coordinare gli interventi di urbanizzazione. 

Il P.d.S. a sua volta finanzia in quota parte l’infrastrutturazione del sottosuolo proposta dal P.U.G.S.S. 

In questo senso il P.G.T. cerca di ovviare ad una carenza cronica delle nostre città e comuni, che dispongono 

il più delle volte di una rete dei sottoservizi il più delle volte obsoleta e disorganica. 
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Quanto invece ai servizi pubblici, l’art. 34 detta delle prescrizioni circa i fabbisogni di servizi pubblici in aree ed 

opere, a cui dovrà far fronte il Piano dei Servizi, anche e soprattutto attraverso gli Ambiti di Trasformazione. 

5. Migliorare la qualità e la vitalità dei contesti urbani e dell’abitare nella sua accezione estensiva di spazio 

fisico, relazionale, di movimento e identitarie attraverso: 

- la promozione della qualità architettonica e la riduzione del fabbisogno energetico degli edifici 

 Il P.G.T. propone norme specifiche per la costruzione di un’immagine pubblica di Bregnano attraverso 

la valorizzazione degli Elementi costitutivi del paesaggio antropico e di quello naturale (All. 1A alle 

N.T.A.) e attraverso norme di promozione della  bioedilizia e della bioingegneria anche attraverso 

l’attuazione preventiva dei criteri della Biourbanistica in sede di P.A. (art. 29 delle N.T.A.) 

- il recupero delle aree degradate 

 Il P.G.T. prevede il recupero attraverso gli Ambiti B/SU del Piano delle Regole degli insediamenti non 

più compatibili con il loro contesto. 

- l’integrazione funzionale  

 Tale integrazione è perseguita anche attraverso gli  Ambiti di Riqualificazione del D.d.P. (artt. 28.1 – 

Centri storici e nuclei di antica formazione, art. 30.7 – Sistema dei servizi urbani  e  30.9 – Nuovi centri 

urbani delle N.T.A. del D.d.P.) 

- il riequilibrio tra aree marginali e centrali  

 Tale riequilibrio è attuato attraverso gli indirizzi di progettazione degli Ambiti di Trasformazione posti 

lungo il perimetro del T.U.C. ed attraverso quanto previsto nell’Ambito di Riqualificazione – n° 12 Parchi 

urbani (art. 28 delle N.T.A. del D.d.P.) 

- la promozione di processi partecipativi  

 La partecipazione si è svolta attraverso il processo di V.A.S. del D.d.P. 

6. Porre le condizioni per un’offerta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, la produzione, il 

commercio, lo sport e il tempo libero, agendo prioritariamente su contesti da riqualificare o da recuperare 

e riducendo il ricorso all’uso di suolo libero. 

Il P.G.T. e quindi la sua Variante Generale pone le condizioni per un offerta adeguata e compatibile alla 

domanda di spazi di cui al presente obiettivo: un’offerta articolata in grado di intercettare e soddisfare le varie 

tipologie di bisogni, attraverso interventi polifunzionali sia di recupero (A, B/SU) e di completamento di zone 

già urbanizzate, che con nuovi insediamenti a più destinazione funzionali (C/S). 

11. Promuovere un sistema produttivo di eccellenza  

Il P.G.T. non prevede nuovi ambiti produttivi nel territorio di Bregnano ma propone un’evoluzione del 

Sistema Produttivo locale a comprendere altre destinazioni all’interno di un vero e proprio Parco 

Tecnologico (art. 28.8). 

In particolare gli obiettivi ai Punti 10. – 12. – 13. – 23. – 24. sono specifici del P.T.R. 

 

B2 - Riequilibrare il territorio di Bregnano 
3. Assicurare, a tutti i territori della Regione e a tutti i cittadini, l’accesso ai servizi pubblici e di pubblica utilità,  

In attuazione dell’obiettivo 2 di cui al precedente macrobiettivo B1, si è dimostrato che il P.G.T. persegue  

l’obiettivo di garantire un’elevata capacità di movimento per i cittadini di Bregnano e quindi l’accessibilità da 

parte loro, ai principali servizi sovracomunali (scolastico, socio-assistenziale, culturale, ecc.) esistenti 

nell’Ambito Territoriale di appartenenza. 

9. Assicurare l’equità nella distribuzione sul territorio dei costi e dei benefici economici, sociali ed ambientali 

derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio. 

Attraverso appositi criteri di perequazione il P.G.T. persegue non solo la perequazione urbanistica (di 

comparto e diffusa  su tutto il territorio  per compensare i vincoli di tipo urbanistico ed ambientale (art. 30)), 

ma anche la perequazione sociale per soddisfare fabbisogni altrimenti irrisolti (art. 47), come previsto nella 

verifica dell’obiettivo A2. 
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13. Realizza, per il contenimento della diffusione urbana,…. 

Il P.G.T. prevede sostanzialmente di completare il disegno urbano attuale. 

 

B3 - Proteggere e valorizzare le risorse di Bregnano 
7. Tutelare la salute del cittadino, attraverso il miglioramento della qualità dell’ambiente, la prevenzione e il 

contenimento dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico, luminoso e 

atmosferico. 

8. Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi di utilizzo del territorio, agendo 

sulla prevenzione e diffusione della conoscenza del rischio (idrogeologico, sismico, industriale, 

tecnologico, derivante dalla mobilità, dagli usi del sottosuolo, dalla presenza di manufatti, dalle attività 

estrattive), sulla pianificazione e sull’utilizzo prudente e sostenibile del suolo e delle acque. 

In riferimento a quanto detto, il P.G.T. ed in particolare l’art. 32 - Indici ambientali, puntano a tutelare la salute 

del cittadino attraverso il miglioramento della qualità del suolo, ambientale, urbano e paesistico, in conformità 

con gli obiettivi del P.T.R., in particolare con la costruzione della Rete Ecologica Regionale, la prevenzione ed 

il contenimento dell’inquinamento delle acque, di quello acustico, del suolo, dell’inquinamento 

elettromagnetico, luminoso e atmosferico, e prescrivendo per il Regolamento Edilizio, norme specifiche 

anche per l’inquinamento da radon (art. 35 – delle N.T.A.). 

Il P.G.T. ha recepito lo Studio geomorfologico, idrogeologico e sismico come sua parte integrante, 

richiamandolo in particolare nell’art. 21 per gli aspetti di tutela. 

10. Promuovere l’offerta integrata di funzioni turistico - ricreative sostenibili, mettendo a sistema le risorse 

ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari della regione e diffondendo la cultura del turismo 

non invasivo. 

Il territorio di Bregnano è già in parte un  territorio di interesse  turistico. Il P.G.T. persegue la valorizzazione 

delle specificità del suo territorio, in particolare attraverso gli Ambiti di Riqualificazione di cui all’art. 28 – N.T.A. 

- n° 1 (Centri storici e nuclei di antica formazione), n° 2 (Paesaggio e Rete Ecologica), n° 11 (Parchi urbani), 

anche in funzione di una maggiore fruizione di questo territorio da parte dei suoi Cittadini innanzitutto e di altri 

Cittadini dei Comuni circostanti, per il tempo libero e per il turismo. 

14. Riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della Lombardia, anche 

attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale come elementi di ricomposizione 

paesaggistica, di rinaturalizzazione del territorio, tenendo conto delle potenzialità degli habitat. 

Il P.G.T. propone la salvaguardia e la valorizzazione del territorio agricolo comprendendolo nel Parco Agricolo 

di cui all’A.R. n°. 12 – Art. 28 – Parchi urbani. All’interno di questo territorio vengono censiti e confermati gli 

insediamenti al servizio dell’agricoltura, consentendone una corretta evoluzione e/o integrazione. 

16. Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti energetiche) indispensabili per il perseguimento dello 

sviluppo attraverso l’utilizzo razionale e responsabile delle risorse anche in termini di risparmio, 

l’efficienza nei processi di produzione ed erogazione, il recupero e il riutilizzo dei territori degradati e delle 

aree dismesse, il riutilizzo dei rifiuti. 

Gli artt. 6a (Rete idrica) e 32 (Indici Ambientali) perseguono l’obiettivo della tutela delle risorse idriche anche 

per gli aspetti urbanistici, prescrivendo con l’art. 35 che il Regolamento Edilizio persegua questo obiettivo con 

prescrizioni mirate. 

Per la tutela del suolo e delle fonti energetiche si rinvia alla controdeduzione degli specifici obiettivi. 

17. Garantire la qualità delle risorse naturali e ambientali, attraverso la progettazione delle reti ecologiche, la 

riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti, il contenimento dell’inquinamento delle acque. 

acustico, dei suoli, elettromagnetico e luminoso, la gestione idrica integrata. 

Il P.G.T. e la V.A.S. perseguono questo obiettivo per quanto riguarda l’inquinamento, organizzando in modo 

gerarchico la rete stradale al fine di individuare delle zone a traffico limitato, dove è previsto che venga ridotto 

quantomeno l’inquinamento rumoroso. 
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Per quanto riguarda gli altri obiettivi si rinvia alle specifiche controdeduzioni. 

Punti 18. – 19. – 20. – 21. – 22. 

Il P.G.T. con la Carta del Paesaggio e la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) degli interventi negli 

Ambiti di Trasformazione previsti, ha posto una particolare attenzione ai temi ambientali del: 

- riconoscimento delle reti ecologiche provinciale e sovracomunale 

- mantenimento delle funzionalità naturalistiche, ecologiche e culturali.  

Attraverso le azioni del D.d.P., ed in particolare per mezzo degli Ambiti di Riqualificazione (art. 28 delle 

N.T.A.), il P.G.T. ha messo a sistema gli elementi del patrimonio del paesaggio costruito e del paesaggio non 

costruito del territorio di Bregnano. 

 



COMUNE DI BREGNANO – CO – Variante  Generale del P.G.T.  – DOC. N°. 3C – RELAZIONE - PIANO 
DELLE REGOLE 

 
 

98 
 

C -  Orientamenti per l’assetto del territorio comunale (art. 1.5 del P.T.R.) 

 

1.5 - Orientamenti per l’assetto del territorio regionale 
 
1.5.1 – Elementi per l’assetto del territorio comunale 
… 
- Visione  sistematica ed integrata degli spazi del “non costruito” … “come elementi di un sistema più ampio 

che può essere denominato “sistema rurale – paesistico - ambientale” 

… 

A - Il P.G.T. individua come ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico di cui agli artt. 15 

e 18 – L.R. n°. 12/2005, gli ambiti E1 – Insediamenti Agricoli di cui all’art. 48 ed E3 – di tutela 

ambientale di cui all’art. 53 in connessione con gli ambiti agricoli strategici dei comuni confinati a 

definirne il “sistema rurale – paesistico – ambientale” di cui agli Ambiti di Rete del P.T.C.P. di 

Como. 

B - L’Ambito di Riqualificazione di cui all’art. 28.2 – Paesaggio e Rete Ecologica descrive la Rete 

Ecologica Regionale (R.E.R.), quella Provinciale (R.E.P.) e quella Comunale (R.E.C.), a 

comprendere gli ambiti a prevalente valenza ambientale e naturalistica alle tre scale  territoriali, 

così come evidenziati sugli elaborati grafici a definire la continuità della R.E.R. 

C e D - L’All. n°. 4 del Doc. 1B – Carta dei Beni Paesaggistici (D.G.R. IX/2727/2011), della sensibilità dei 

siti e Rete Ecologica Comunale e l’All. n°. 1 del Doc. 1D – Carta del Paesaggio attuano le 

previsioni del Piano Paesaggistico Regionale, tutelando le Unità di Paesaggio che comprendono 

Bregnano ed i loro elementi costitutivi in attuazione della D.G.R. IX/2727/2011. 

E - Continuità della R.E.R. 

- Il P.G.T. e la sua Variante Generale hanno individuato gli Ambiti di Trasformazione a 

completamento del Tessuto Urbano Consolidato, all’esterno degli ambiti destinati all’attività 

agricola di interesse strategico di cui al precedente punto A, ad esclusione degli A.T. D③ e C⑤ 

che interessano tali ambiti in forma e dimensione ritenuta compatibile dalla Provincia di Como 

che si è espressa nel merito in occasione della 3a Conferenza V.A.S., pur richiedendo 

l’attivazione della procedura di Variante del P.T.C.P. di Como. Tali A.T. non interrompono o non 

pregiudicano la connessione nord – sud ed est – ovest della Rete Ecologica. 

- Consultazione  

In sede di 3a Conferenza, con un’osservazione specifica è intervenuto il Comune confinante di 

Rovellasca esprimendo parere favorevole alla previsione dell’A.T. D③ a completamento degli 

insediamenti esistenti con accordo sulla fascia di salvaguardia ambientale prevista lungo il 

confine. 

- Funzioni produttive primarie  

Il P.G.T. ha individuato l’Ambito di Riqualificazione n°. 12a - Parco Agricolo comprendendo le 

aree agricole E1 e F3 per “… la salvaguardia del loro ambiente naturale e delle attività connesse 

…” 

 

1.5.2 – Elementi per l’assetto del territorio comunale 
 
1.5.4. – I poli di sviluppo regionale 
Il rafforzamento del sistema territoriale policentrico consente potenzialmente a tutto il territorio lombardo di 

accedere alle funzioni urbane proprie delle città polo e, di conseguenza, di garantire ai cittadini e alle 

imprese lombarde le stesse condizioni di accesso ai servizi e le medesime opportunità di sviluppo. 
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Il Comune di Bregnano fa parte dell’Ambito Territoriale n°. 8 – Brianza Comasca. 

In questo contesto Lomazzo  svolge  il ruolo di  polo attrattore di cui Bregnano usufruisce, al pari del polo 

attrattore principale di  Como – Capoluogo. 

L’Ambito n°. 8  è caratterizzato da una forte urbanizzazione ed al tempo stesso ancora da  un grande patrimonio 

di aree verdi (in parte compresi nei Parchi Locali di Interesse Sovracomunale) e da situazioni di eccellenza nel 

campo delle emergenze storico-architettoniche e produttive. 

 

1.5.5 Le zone di preservazione e salvaguardia ambientale 
Il P.T.R. identifica le zone di preservazione e salvaguardia ambientale, con riferimento diretto al macro-

obiettivo “Proteggere e valorizzare le risorse della regione”; (macro obiettivo 3) La valorizzazione delle 

risorse ambientali, paesaggistiche, naturali e ecologiche concorrono al rafforzamento della competitività 

regionale e consentono a ciascun territorio di sviluppare il proprio potenziale. 

 

In particolare nel P.G.T. di Bregnano vengono identificati come zone di preservazione e salvaguardia ambientale: 

-  la Rete ecologica (Ambito di Riqualificazione n° 2 – art. 30) 

-  il Parco Agricolo (Ambito di Riqualificazione n° 12). 

-  il Sistema delle aree verdi e dei percorsi ciclopedonali di connessione dei centri urbani (Ambito di 

Riqualificazione n° 6) 

- i presidi ecologici e/o oasi di naturalità interni ed seterni al T.U.C.. 

- i passaggi ecologici interni al T.U.C.  

 

1.5.6 Infrastrutture prioritarie per la Lombardia 
Il P.T.R. individua le infrastrutture strategiche per il conseguimento degli obiettivi di piano. 

 

Il P.G.T. di Bregnano recepisce l’Autostrada Pedemontana e la sua opera connessa. 

 

Rete Verde Regionale (ob. PTR 10, 14, 17, 19, 21) 
L’articolazione della Rete Verde Regionale è sviluppata all’interno dei PTCP e nei piani dei Parchi. I Comuni 

partecipano all’attuazione della Rete Verde Regionale con la definizione del sistema del verde comunale nei 

PGT e, in particolare, tramite l’individuazione dei corridoi ecologici e di un sistema organico del verde di 

connessione tra territorio rurale ed edificato (l.r. 12/2005 art. 9 comma 1). 

 

L’Ambito di Riqualificazione n°6 – Sistema delle aree verdi negli aggregati urbani e dei percorsi ciclopedonali di 

cui all’art. 28.6 adempie al compito di costruire un sistema di verde di connessione tra territorio rurale ed edificato 

e  quindi gli elementi della R.E.C. in prosecuzione della R.E.R. e R.E.P. all’interno del Tessuto Urbano 

Consolidato. 

 
R.E.R. (ob. PTR 7, 10, 14, 17, 19) 
Il P.G.T. di Bregnano con gli elaborati della Carta del Paesaggio (Doc. 1D – Allegati alla Relazione e All. n° 8 – 

Doc. 1B) e con gli Ambiti di Riqualificazione n° 2 – Paesaggio e Rete ecologica, n°. 12 – Parco Agricolo, 6 – 

Sistema delle aree verdi e dei percorsi ciclopedonali di cui all’art. 28 ed All. n° 1d – Doc.1G: 

- tutela gli ambienti naturali, 

- tutela la continuità della rete ecologica regionale e provinciale, 

- salvaguarda e valorizza l’idrografia naturale, 

- persegue la  salvaguardia paesistica delle aree boscate, 

- promuove ed agevola attraverso le previsioni contenute negli Ambiti di Riqualificazione del D.d.P. (art. 28 e All. 

n° 1d – Doc.1G) la riqualificazione paesistica del territorio comunale. 
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Il P.G.T. di Bregnano recepisce gli elementi della Rete Ecologica del P.T.R. (Rete Ecologico Regionale) e del 

P.T.C.P. di Como (Rete Ecologica Provinciale), per i quali prevede nuovi collegamenti funzionali che possano 

garantire l’integrità globale del sistema mediante l’individuazione dei nuovi Parchi Urbani e dei Presidi ecologici 

interni ed esterni al T.U.C. attraverso l’A.R. n°. 6 – Sistema delle aree verdi negli aggregati urbanie dei percorsi 

ciclopedonali di cui all’art. 28.6. Mette a sistema la dotazione a verde con creazione di percorsi e piste ciclo-

pedonali per la fruizione degli stessi (Ambiti di Riqualificazione n° 6 e All. n° 1d del Doc. 1G), secondo gli indirizzi 

della Rete Verde Regionale . 

 

Rete ciclabile di Scala Regionale (ob. PTR 2, 3, 5, 7, 10, 17, 18) 
Il P.G.T.di Bregnano potenzia sul territorio la mobilità sostenibile, così come evidenziate dall’A.R. n°6 – art.28 – 

N.T.A. e dall’All. n°2 – Doc.1B del P.G.T. – Viabilità. 

 

Infrastrutture per la mobilità (ob. PTR 2, 3, 4, 12, 13, 24) 
Le principali azioni di negoziazione a partecipazione regionale per il potenziamento infrastrutturale ad oggi in itinere sono 

le seguenti: 

 Sistema Viabilistico Pedemontano (realizzazione della Tangenziale di Varese e Como e del collegamento fra 

l’autostrada A8 da Cassano Magnago-VA all’autostrada A4 Osio Sotto/ Dalmine–BG, oltre alle opere 

connesse) 

 
Il Comune di Bregnano è interessato direttamente dal Sistema Viabilistico Pedemontano per ora solamente a 

livello di progetto preliminare. 

 

1.5.7 Orientamenti per la pianificazione comunale 
… 

I piani comunali di governo del territorio, in linea con gli indirizzi attuativi della l.r.12/2005 già definiti dalla Regione 

e con le indicazioni contenute nei Piani Territoriali di Coordinamento, hanno infatti il compito di cogliere dinamiche 

di sviluppo che, sempre più frequentemente, si relazionano con fattori determinati in ambiti di scala territoriale 

molto estesa (talvolta anche sovraregionale ed internazionale), quali: 

 la localizzazione (o la de-localizzazione) di attività economiche 

 le relazioni di mobilità, sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo 

 la domanda di insediamento, anche abitativo da relazionare con la domanda sociale. 

… 

Gli orientamenti di cui all’art. 1.5.7 del P.T.R. sono stati recepiti dalla Variante Generale. 

In particolare per quanto non precisato nei punti precedenti: 

- la Variante Generale del P.G.T. persegue l’obiettivo già avviato dal P.G.T. stesso, di delocalizzare le 

attività produttive esistenti oramai impropriamente (ambiti B/SU di completamento e/o di 

ristrutturazione) nel Tessuto Urbano Consolidato, all’interno dei poli produttivi esistenti, integrandoli e 

correlandoli agli insediamenti produttivi esistenti nei Comuni limitrofi (Rovellasca, Lazzate, ecc.) 

ugualmente  disimpegnati dal Sistema Viabilistico Pedemontano; 

-  Gli All. n°1 e n°2 Doc.1B – Corografia e Viabilità, relazionano Bregnano ai Comuni limitrofi, al territorio 

della Provincia e della Regione, attraverso l’assunzione del Sistema Viabilistico Pedemontano ed 

attraverso la costruzione della gerarchia viabilistica a livello comunale in coerenza con quanto previsto 

dal P.T.C.P. di Como; 

- all’interno dell’A.T. C è previsto un intervento specifico di edilizia sovvenzionata e/o convenzionata 

che per il resto potrà essere attuato attraverso uno specifico criterio di perequazione di cui all’art. 30 – 

N.T.A. – D.d.P. 
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1.5.7 bis. Pianificazione urbana e politiche per l’abitare sociale 
Si propone …, di assumere all’interno degli strumenti urbanistici, alcuni obiettivi di orientamento delle politiche 

insediative, in rapporto alla necessità di garantire un’offerta effettivamente coerente con le caratteristiche della 

domanda, in particolare per quanto attiene quella proveniente dalle fasce sociali meno abbienti. 

… 

Il P.G.T. propone differenti politiche insediative sia a livello di domanda come già descritto nel capitolo 

precedente, estese anche a comprendere il fabbisogno individuale nello schema di un Piano Casa Comunale di 

cui all’art.47 in grado di soddisfare le varie tipologie di bisogno abitativo, sia a livello di schema insediativo, 

esemplificando cosa significhi la proposta di realizzare “Quartieri Giardino” o “interventi di biourbanistica” i cui 

criteri di progettazione sono descritti dall’art. 28.4 e dall’art. 29.c 

 
 
1.5.8  La prospettiva di Expo 2015 per il territorio 
…. 
 
1.5.9 Uso razionale e risparmio del suolo – indirizzi e orientamenti per la pianificazione 

locale 
Regione Lombardia riconosce il suolo come bene comune e in particolare riconosce il suolo agricolo quale spazio 

dedicato alla produzione di alimenti, alla tutela delle biodiversità, all’equilibrio del territorio e dell’ambiente, la 

produzione di utilità pubbliche … 

… 

La Provincia di Como in sede di espressione del parere V.A.S.  in sede di 2a Conferenza V.A.S. ha 

dichiarato compatibile la percentuale di consumo di suolo proposto dalla Variante Generale, in quanto al di 

sotto della quota consentita dal P.T.C.P. 

 
1.5.10 Perequazione, compensazione urbanistica e piantumazione preventiva 
… 

Al fine di garantire la coerenza con le politiche vigenti, le scelte pianificatorie locali saranno monitorate tramite gli 

indicatori che seguono: 

 la diminuzione dei fenomeni di dispersione insediativa (sprawl) promuovendo il modello di città 

compatta; 

 la coerenza fra le nuove trasformazioni ed i reali fabbisogni insediativi; 

 la diminuzione di nuovi insediamenti in aree libere a vantaggio del recupero di aree già trasformate; 

 Il decremento del trend di consumo di suolo storico su base comunale; 

 il recupero delle aree dismesse e degradate in rapporto alle nuove trasformazioni che insistono sui 

medesimi ambiti territoriali. 

… 

 introdurre soglie percentuali di consumo di suolo sostenibile per sistemi territoriali omogenei, 

salvaguardando in via prioritaria le superfici agricole e prevedendo la compensazione ambientale 

preventiva quale forma di credito esigibile dalla comunità, 

… 

 consolidare le maggiorazioni del contributo di costruzione in funzione del contenimento del consumo di 

suolo, 

… 

 rafforzare le competenze aggiuntive ai Comuni e Province sul tema del consumo di suolo, per garantire 

un’assunzione di responsabilità a cascata (e condivisa) nel rispetto del ruolo di ogni singolo Ente, 

… 
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-  La maggior parte degli A.T. sono interni al T.U.C. o, come previsto dal P.T.C.P. di Como, all’interno 

degli Ambiti non di rete che non concorrono cioè a definire la Rete Ecologica Provinciale e non 

compromettono le Unità di paesaggio provinciale. Gli stessi due A.T. C⑤ e D③ previsti dalla Variante 

Generale integrano gli insediamenti di Cascina Menegardo e gli insediamenti a confine con Rovellasca, 

favorendo la delocalizzazione delle attività produttive impropriamente dislocate nel centro abitato sia per 

la parte residenziale che per la parte produttiva. 

-  Il Piano dei Servizi documenta il fabbisogno abitativo in riferimento all’andamento demografico ed alla 

disponibilità volumetrica del P.G.T. (cap.6 del Piano dei Servizi.) 

-  Come documentato dall’All.1b – Doc.3° - Calcolo della capacità insediativa del P.G.T., dei 141.547,41 

mc di volumetria di piano solo 21.270,50 mc (=15,02%) sono previsti in aree di espansione con nuova 

occupazione di suolo agricolo. 

-  Come documentato sempre dall’All.1b – Doc.3° - Calcolo della capacità insediativa del P.G.T., dei 

141.547,41 mc di volumetria di Piano, 22.206,12 mc (=15,68%) sono relativi ad insediamenti dismessi 

mentre 47.586,55 mc (=33,61%) sono insediamenti in Centro Storico per un totale di interventi di 

recupero del (15,68+33,61=) 49,29% 

-  Tra i criteri di perequazione di cui all’art.30 è compreso anche il criterio delle “opere di tipo ecologico – 

ambientale” (parchi urbani, boschi, prati, percorsi ciclopedonali, ecc) mentre l’art. 33.5 prevede 

l’attuazione del “Fondo Aree Verdi” di cui all’art. 43 L.R. n°12/2005. 

-  Tra le azioni di riqualificazione al fine di usufruire delle incentivazioni di cui all’art. 29.C, è compresa 

l’azione del “riuso del territorio urbanizzato” 

-  Come già precisato, l’art. 33.5 prevede l’attuazione del “Fondo Aree Verdi” di cui all’art.43 L.R. 

n°12/2005. 

-  Tra gli indicatori dell’Osservatorio per il monitoraggio dell’attuazione del P.G.T. di cui al Rapporto 

Ambientale, è inserito quello per misurare lo stato di fatto dell’uso e consumo del suolo per soglie 

storiche. 

… 

 

 
C1 - Gli Obiettivi Tematici – relativi ai vari sistemi territoriali 
Ogni obiettivo tematico permette il raggiungimento di uno o più dei 24 obiettivi del PTR, direttamente 

(tramite il perseguimento dell’obiettivo tematico) o indirettamente.  

Gli obiettivi del Documento di Piano sono stati valutati durante il processo di V.A.S. e fanno parte delle 

indicazioni strategiche e/o delle prescrizioni delle N.T.A. del P.G.T. ed sono illustrati nei suoi elaborati grafici. 

L’art. 32 prevede per ogni intervento interno ed esterno al T.U.C. una relazione di attuazione degli obiettivi 

del Documento di Piano e quindi del P.T.R. 

 
Assetto sociale – art. 2.1.5 del P.T.R. 

Da TM 5.1 a TM 5.8  

Obiettivi specifici del P.T.R. da T.M. 5.1 a T.M. 5.8, sono  in parte ripresi nel D.d.P., nel P.d.S. e nel P.d.R. per 

quanto di pertinenza comunale 

… 

 

2.2.3 Sistema Territoriale Pedemontano 

Il territorio di Bregnano fa parte del Sistema Territoriale Pedemontano. 

Il sistema pedemontano interessa varie fasce altimetriche; Bregnano è compreso tra i due bracci del Lago di 

Como, che in una situazione di forte insediamento residenziale e produttivo, con punte di degrado ambientale, 
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poggia su un palinsesto di memorie paesistiche, culturali, architettoniche, che il P.G.T. tende a riconoscere, 

tutelare e valorizzare. 
 

 

Analisi SWOT -  SISTEMA TERRITORIALE PEDEMONTANO - art. 2.2.3 del P.T.R. 

SISTEMA DI BREGNANO 
PUNTI DI FORZA 
Territorio 
o  Presenza di autonomie funzionali importanti nell’Ambito territoriale della Brianza Comasca. 
o  Vicinanza tra le opportunità lavorative offerte dal polo di Lomazzo e una migliore qualità di vita offerta dagli 

ambiti produttivi  locali. 
 

Ambiente 
o  Presenza del PLIS del LURA connesso alla Rete Ecologica Regionale e Provinciale. 

 
Economia 
o  Polo produttivo sovracomunale delle Brughiere occidentali comasche (Lomazzo) e della Brianza 

occidentale (Lentate sul Seveso – Lazzate). 
 

Paesaggio e patrimonio culturale 
o  Presenza di Chiese, Cappelle e Cascine  (Menegardo) oltre che di tre centri storici (Bregnano, S. Giorgio 

e Puginate) 
o  Presenza di un territorio ricco di ampi panorami agricoli (F3) ed aree boscate (F4). 

 
Sociale e servizi 
o  Presenza di una Casa di Riposo 

 

PUNTI DI DEBOLEZZA 
Territorio 
o  Obbligo a particolari attenzioni per la forte percepibilità del territorio attraverso i percorsi di 

attraversamento (SP 31, 32 ed in futuro  prosecuzione della SP 133 di Monza e Brianza in territorio 
comunale). 

Ambiente 
o  Elevati livelli di inquinamento acustico dovuti alla prevalenza dell’uso del trasporto su gomma sulle 

principali arterie comunali. 
Economia 

 
Paesaggio e patrimonio culturale 
o PLIS del LURA, Parco Urbano agricolo a sud 

 

OPPORTUNITA’ 
Territorio 
Economia 
o   Possibilità di ristrutturazione del settore produttivo in connessione con Lomazzo, Lazzate, Rovellasca e 

Lentate sul Seveso a definire un vero e prprio Parco Tecnologico (A.R. n°. 8 – Art. 28  N.T.A. – D.d.P.). 
Paesaggio e patrimonio culturale 
o · Valorizzazione di aree di pregio naturalistico, paesaggistico e culturale (Sistema Culturale – A.R. n°. 13 – 

Art. 28 N.T.A. – D.d.P.). 
 

MINACCE 
Ambiente 
o  Eccessiva pressione antropica sull’ambiente e sul paesaggio che potrebbe condurre alla compromissione  

di alcune risorse di importanza vitale (suolo agricolo, acqua, ecc.) 
Territorio 

 



COMUNE DI BREGNANO – CO – Variante  Generale del P.G.T.  – DOC. N°. 3C – RELAZIONE - PIANO 
DELLE REGOLE 

 
 

104 
 

 

PAESAGGIO DI BREGNANO – di cui al Piano Paesaggistico (P.P.R.) 

 

Si riportano gli orientamenti contenuti nel Quadro di Riferimento del Paesaggio (Q.R.P.) gli estratti delle 

tavole di interesse per il territorio del Comune di Bregnano, che attraverso l’ Abaco delle principali 

informazioni paesistico-ambientali per Comuni Volume 1 “Appartenenza ad ambiti di rilievo 

paesaggistico regionale”, costruito con riferimento ai singoli Comuni e organizzato per territori provinciali, 

costituisce uno strumento di supporto per una rapida individuazione delle principali indicazioni 

paesaggistiche relative al territorio comunale. 

Le caratteristiche naturali del paesaggio di Bregnano sono individuate negli estratti e negli articoli del P.P.R.. 

Fascia Collinare tavola A. 

Appartenenza all’ unità tipologica di paesaggio: -  Paesaggi delle colline e degli anfiteatri morenici . 
 

 

 

 

Tav A Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio – estratto 
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Riferimenti: Tavola D – Repertori – estratto 

 

  

 

 

come individuati nella tavola D il territorio di Bregnano non è compreso tra le aree specifiche di Particolare 

interesse ambientale - paesistico individuate nella tavola D. 

 

In generale gli indirizzi per la pianificazione e l’azione locale fanno riferimento agli Indirizzi di tutela dei due 

ambiti paesaggistici che interessano il territorio di Bregnano e precisamente: 

- paesaggi delle colline e degli anfiteatri morenici, 

- paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura asciutta.. 

 

Indirizzi di tutela 
1 - Paesaggi delle colline e degli anfiteatri morenici 

I paesaggi delle colline e degli anfiteatri morenici hanno un valore eccezionale sia dal punto di vista della 

storia naturale, sia da quello della costruzione del paesaggio umano. Sono paesaggi che offrono richiami 

quasi mediterranei benché impostati su forme del suolo prodotte dal glacialismo. 

Ogni intervento che può modificare la forma delle colline (crinali dei cordoni morenici, ripiani, trincee, 

depressioni intermoreniche lacustri o palustri…) va perciò escluso o sottoposto a rigorose verifiche di 

ammissibilità. Deve anche essere contemplato il ripristino di situazioni ambientali deturpate da cave e 

manomissioni in genere. Vanno salvaguardati i lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate collinari, i prati 

aridi di crinale, i luoghi umidi, i siti faunistici. 

Questi elementi introducono alla tutela del paesaggio agrario, presente spesso con la viticoltura praticata 

sui terreni a terrazzo o su ripiani artificiali; contesti che vanno rispettati insieme con il sistema insediativo 

tradizionale, rappresentato da corti e case contadine costruite generalmente con ciottoli o pietra locale, da 

ville signorili con parchi e giardini (patrimonio storico di Bregnano). L’insediamento e la trama storica 
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centrata talora sui castelli, su chiese romaniche (pievi), su ricetti conventuali aggreganti gli antichi borghi, 

vanno salvaguardati nei loro contenuti e nelle loro emergenze visive. Una particolare attenzione va posta 

agli interventi che possano alterare gli scenari collinari resi famosi da eventi e testimonianze storiche ed 

archeologiche  e dalla loro significatività rispetto all’immagine colta e popolare. 

I laghi morenici 

I piccoli bacini lacustri, che stanno al piede dei cordoni pedemontani, all’interno degli invasi morenici, 

svelano con la loro presenza pregnanti pagine di storia geologica della regione. Vanno integralmente 

salvaguardati con ampie fasce di rispetto escluse dall’edificazione o da forme incongrue di valorizzazione 

turistica anche stagionale. 

Gli insediamenti 

Più che dalle dimore isolate, il paesaggio collinare è contraddistinto dall’aggregazione in nuclei, anche 

modestissimi, ma densamente distribuiti. Alcuni di questi, specie nella Brianza, conservano rilevanti caratteri 

ambientali, disponendosi, il più delle volte, attorno a uno o più edifici storici: castelli, torri, ville, monasteri, 

pievi ecc.. L’organizzazione plurima delle corti a portico e loggiato, delle cinte perimetrali dai portali ornati, la 

dominanza dell’edificio ordinatore, l’enfatizzazione degli spazi collettivi (la piazza della Chiesa o quella del 

Mercato, il lavatoio, i ritrovi sociali) determinano un’articolazione di visuali, di prospetti, di fondali edilizi di 

notevole pregio. Interventi edilizi di restauro e manutenzione in tali contesti devono ispirarsi al rispetto della 

tradizione e delle tipologie locali. 

Le ville, i giardini, le architetture isolate 

Le morbide colline della Lombardia sono state luogo di ricetto della nobiltà e della borghesia lombarda. Di 

fatto, specie fra ‘700 e ‘800, al già combinato paesaggio delle colline briantee si aggiunsero due ulteriori 

segni distintivi: la villa e il suo parco. In quei due secoli sia l’una che l’altro percorrono tutte le possibili 

varianti stilistiche compilando un regesto artistico che forse ha eguali solo nel Veneto e nella Toscana. È un 

patrimonio che riguarda l’architettura, le arti decorative, l’arte dei giardini, ma anche l’urbanistica e lo studio 

del paesaggio qualora si annotino le valenze di sistema territoriale nelle ville e nella loro distribuzione sia a 

livello di ambito vasto (la Brianza, la Franciacorta ecc.), sia nell’analisi di piccoli contesti. La conservazione e 

la trasmissione di questo patrimonio è oggi fortemente pregiudicata essendo mutati per i proprietari i privilegi 

di ceto che consentivano in passato bassissimi costi di gestione. 

Occorre prestare al problema massima attenzione avviando programmi di recupero e intervento diretto da 

parte delle amministrazioni pubbliche o forme congiunte di gestione pubblico/privato. Ma occorre anche 

rivalutare la globalità di queste opere, prima ancora di una loro distinzione qualitativa che ancor oggi appare 

più determinata dal pregio architettonico dell’edificio che non dal suo possibile valore paesistico. Per cui 

grande attenzione, e possibili progetti d’intervento, vanno proposti laddove, per estensione e diffusione, 

questi complessi connotano ampie porzioni di territorio. Garantendo la non compromissione delle aree 

interstiziali. Ma gli elementi peculiari di questo passaggio proseguono anche oltre rilevando come, in tanti 

casi, le valenze estetiche siano dopotutto definite da semplicissimi manufatti, architetture isolate (talvolta un 

cippo, una stele, talaltra un “casino”, un “berceau”, una fontana) che per funzione storica o per posizione o, 

ancora, per qualità formale inducono a un rispetto, per la verità, fino a oggi ben poco osservato. Ma si tratta 

anche di piccoli edifici religiosi (santuari, oratori, cappelle votive, “triboline”, capitelli), di manufatti stradali 

(ponti, cippi, selciati), insomma di una folta serie di oggetti ‘minori’ che formano il connettivo spesso 

sottaciuto ma contestuale della storia e della memoria dei luoghi. 

 

2 - Paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura asciutta. 

Nella parte occidentale della Lombardia il passaggio dagli ambienti prealpini alla pianura non è repentino. Vi 

si frappongono le ondulazioni delle colline moreniche ma anche, in un quadro ormai definito da linee 

orizzontali, le lingue terrazzate formatisi dalla disgregazione delle morene terminali dei ghiacciai quaternari. 

Il successivo passaggio alla fascia dell’alta pianura è quasi impercettibile risultando segnato 
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perpendicolarmente solo dallo spegnersi dei lunghi solchi d’erosione fluviale (Olona, Lambro, Adda, Brembo 

ecc.). La naturale permeabilità dei suoli (antiche alluvioni grossolane, ghiaiose-sabbiose) ha però ostacolato 

l’attività agricola, almeno nelle forme intensive della bassa pianura, favorendo pertanto la conservazione di 

vasti lembi boschivi - associazioni vegetali di brughiera e pino silvestre - che in altri tempi, assieme alla 

bachicoltura, mantenevano una loro importante funzione economica. Il tracciamento, sul finire del secolo 

scorso, del canale irriguo Villoresi ha mutato queste condizioni originarie solo nella parte meridionale 

dell’alta pianura milanese, in aree peraltro già allora interessate da processi insediativi. È su questo 

substrato che si è infatti indirizzata l’espansione metropolitana milanese privilegiando dapprima le grandi 

direttrici stradali irradiantesi dal centro città (Sempione, Varesina, Comasina, Valassina, Monzese) e poi gli 

spazi interclusi. 

I segni e le forme del paesaggio sono spesso confusi e contraddittori. E se il carattere dominante è ormai 

quello dell’urbanizzazione diffusa l’indicazione di una tipologia propria desunta dai caratteri naturali (alta pianura e 

ripiani diluviali) è semplicemente adottata in conformità allo schema classificatorio scelto, rimandando a notazioni 

successive una più dettagliata descrizione dell’ambiente antropico (vedi paesaggi urbanizzati). A oriente dell’Adda 

l’alta pianura è meno estesa, giacché la fascia delle risorgive si avvicina al pedemonte. Inoltre la costruzione di 

una funzionale rete irrigua ha di gran lunga avvicinato i suoi caratteri a quelli della pianura irrigua. Si rinvengono 

solo lembi residuali di terreni aridi e sassosi, mai soggetti a sfruttamento (“strepade” nel Bergamasco). 

 

Indirizzi di tutela (paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura asciutta). 

Il suolo, le acque 

Il sistema naturale di drenaggio delle acque nel sottosuolo deve essere ovunque salvaguardato, come condizione 

necessaria di un sistema idroregolatore che trova la sua espressione nella fascia d’affioramento delle risorgive e 

di conseguenza nell’afflusso d’acque  irrigue nella bassa pianura. Va soprattutto protetta la fascia più meridionale 

dell’alta pianura, corrispondente peraltro alla fascia più densamente urbanizzata, dove si inizia a riscontrare 

l’affioramento delle acque di falda. 

Vanno pure mantenuti i solchi e le piccole depressioni determinate dallo scorrimento dei corsi d’acqua minori (per 

esempio la Molgora) che, con la loro vegetazione di ripa sono in grado di variare l’andamento uniforme della 

pianura terrazzata. 

Le brughiere. 

Vanno salvaguardate nella loro residuale integrità impedendo aggressioni ai margini, che al contrario vanno 

riforestati, di tipo edilizio e turistico-ricreativo (maneggi, campi da golf, impianti sportivi). Va anche scoraggiato il 

tracciamento di linee elettriche che impongano larghi varchi deforestati in ambiti già ridotti e frastagliati nel loro 

perimetro.  

È inoltre necessaria una generale opera di risanamento del sottobosco, seriamente degradato, precludendo ogni 

accesso veicolare. 

I coltivi. 

È nell’alta pianura compresa fra la pineta di Appiano Gentile, Saronno e la valle del Seveso che in parte si 

leggono ancora i connotati del paesaggio agrario: ampie estensioni colturali, di taglio regolare, con andamento 

ortogonale, a cui si conformano spesso strade e linee di insediamento umano. Un paesaggio comunque in 

evoluzione se si deve dar credito a immagini fotografiche già solo di una trentina d’anni or sono dove l’assetto 

agrario risultava senza dubbio molto più parcellizzato e intercalato da continue quinte arboree. 

Un paesaggio che non deve essere ulteriormente eroso, proprio per il suo valore di moderatore delle tendenze 

urbanizzative. In alcuni casi all’agricoltura potrà sostituirsi la riforestazione come storica inversione di tendenza 

rispetto al plurisecolare processo di depauperazione dell’ambiente boschivo dell’alta pianura. 

Gli insediamenti storici e le preesistenze. 

Ipotesi credibili sostengono che l’allineamento longitudinale di molti centri dell’alta pianura si conformi 

all’andamento sotterraneo delle falde acquifere (si noti, in particolare, nell’alta pianura orientale del Milanese la 
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disposizione e la continuità in senso nord-sud di centri come Bernareggio, Aicurzio, Bellusco, Ornago, Cavenago, 

Cambiago, Gessate o come Cornate, Colnago, Busnago, Roncello, Basiano). Altri certamente seguirono 

l’andamento, pure longitudinale dei terrazzi o delle depressioni vallive (per esempio la valle del Seveso, i terrazzi 

del Lambro e dell’Olona). 

Il forte addensamento di questi abitati e la loro matrice rurale comune - si tratta in molti casi dell’aggregazione di 

corti - costituisce un segno storico in via di dissoluzione per la generale saldatura degli abitati e le trasformazioni 

interne ai nuclei stessi. Si tratta, nei centri storici, di applicare negli interventi di recupero delle antiche corti criteri 

di omogeneità constatata l’estrema parcellizzazione proprietaria degli immobili che può dar luogo a interventi 

isolati fortemente dissonanti. Come pure vanno riabilitati i complessi monumentali (ville, chiese parrocchiali, 

antiche strutture difensive) che spesso si configurano come fulcri ordina tori di un intero agglomerato. 

Le percorrenze. 

Si impongono consistenti interventi di ridefinizione paesaggistica delle maggiori direttici stradali essendo ormai 

quasi del tutto compromessi gli orizzonti aperti e i traguardi visuali sul  paesaggio. È il caso, emblematico, della 

statale 35 dei Giovi, nel tratto da Milano a Como, lungo la quale, ancora fino a una ventina d’anni fa, 

l’automobilista poteva apprezzare la tenue ma significativa modulazione del paesaggio: dalle campiture ancora 

segnate da rivi e colatori, bordate di gelsi e pioppi, dell’immediata periferia milanese all’attraversamento lineare 

dei borghi d’incrocio (Varedo) o di strada (Barlassina), dai lievissimi salti di quota (a Seveso, a Cermenate) che 

stabiliscono le giaciture estreme delle lingue alluvionali alle tessiture agrarie più composite degli orli morenici che 

già preludono all’ambiente collinare, infine alla discesa nell’anfiteatro comasco e nella conca lariana. 

Occorre riprendere e conferire nuova dignità a questi elementi di riferimento paesaggistico, tutelando gli ultimi 

quadri visuali, riducendo l’impatto e la misura degli esercizi commerciali. 

 

 
CONCLUSIONE 
Si può pertanto concludere che il P.G.T. è coerente con il P.T.R. – P.P.R così come risulta dalla Relazione di 

cui sopra e dalla dichiarazione di cui all’art. 20 delle N.T.A. 

 
 


